
Misura straordinaria
PER IL TERMALISMO
PIEMONTESE



CONTESTO NORMATIVO

Legge regionale n. 6 del 24 aprile 2023

COMMA 1 COMMA 2

Art. 14.
(Erogazione di un contributo straordinario a favore delle attività termali ed idropiniche)

È autorizzata per l'anno 2023 l'erogazione
di un contributo una tantum pari a euro 800.000,00
in favore delle aziende e società termali, che gestiscono
impianti termali e idropinici e sono concessionari,
ai sensi della legge regionale 12 luglio 1994, n. 25
(Ricerca e coltivazione di acque minerali e termali)
al fine di promuovere la riapertura e il supporto
delle attività e il sostegno al ripristino
dei flussi turistici.

Per le finalità di cui al comma 1 è, altresì, autorizzata,
per l'anno 2023 la messa a disposizione
di voucher servizi, utilizzabili dai turisti, per la fruizione
dei servizi offerti negli stabilimenti termali
di cui al comma 1 per complessivi euro 200.000,00.



MISURA 1 – SOSTEGNO AI GESTORI
MISURA COMPLESSIVA DI € 800.000,00 DECLINATA IN DUE INTERVENTI:

INTERVENTO 1.A
misura dell’importo complessivo

INTERVENTO 1.B
misura dell’importo complessivo

NB: Gli importi destinati ai due Ambiti di Intervento descritti possono essere oggetto di compensazioni tra loro.

è a favore delle Aziende Società termali,
che gestiscono impianti termali
e idropinici e sono concessionarie
ai sensi della Legge regionale
n. 25 del 12 luglio 1994, al fine
di promuovere la riapertura e il sostegno
al ripristino dei flussi turistici. 

è a favore delle Aziende e Società termali,
che gestiscono impianti termali

e idropinici e sono concessionarie
ai sensi della Legge regionale
n. 25 del 12 luglio 1994, al fine
di supportare l'attività termale

attraverso l'apertura di nuovi impianti.

di euro di euro700.000,00 100.000,00

Entrambi i contributi
sono concessi in regime

di de minimis



MISURA 1A – IMPIANTI ESISTENTI

BENEFICIARI REQUISITI SPESE AMMISSIBILI
Sono gestori di impianti termali

e idropinici e titolari di concessione
ai sensi della Legge regionale n. 25
del 12 luglio 1994 con sede operativa
nel territorio della Regione Piemonte

Spese sostenute dal 01.01.2023
al 31.12.2023 e relative:

costi fissi e costi del personale dedicato
(dipendente) per la gestione degli impianti

altri costi di gestione degli impianti
termali e idropinici

I.V.A. se costituisce un costo d’esercizio.
Se l’imposta non costituisce un costo
d’esercizio e viene recuperata, sarà esclusa 
dal conteggio per la determinazione 
del contributo

I.V.A. se costituisce un costo d’esercizio.
Se l’imposta non costituisce un costo
d’esercizio e viene recuperata, sarà esclusa 
dal conteggio per la determinazione 
del contributo

costi di manutenzione sostenuti
per la gestione degli impianti

Sono iscritti alla Camera
di Commercio Industria 

e Artigianato,
come imprese di dimensione

micro, piccola, media e grande

sono imprese attive alla data di pubblicazione, sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte, del provvedimento di approvazione

della presente misura e che si impegnano a garantire l’apertura nel 2023
dei reparti di cure termali per almeno cinque mesi, anche non continuativi
(almeno due mesi nei casi degli impianti situati oltre i 1.000 metri s.l.m.)



MISURA 1A – IMPIANTI ESISTENTI

Rendicontazione e liquidazione contributo:
L’importo complessivo, pari a Euro 700.000,00,

sarà suddiviso tra

NB: In caso di imprese aperte nell’ultimo anno di attività del periodo
pre-pandemico o con sede operativa ubicate oltre i 1000 metri slm,
la quota di contributo verrà calcolata in proporzione ai mesi
di effettiva apertura.

NB: L'importo complessivo rendicontato dallo stabilimento termale, dovrà almeno essere pari all'importo
del contributo assegnato secondo i criteri definiti dal presente provvedimento. In caso contrario, l'importo
del contributo sarà adeguatamente ridotto.

RIPARTIZIONE DEL CONTRIBUTO

50%

50%

(minore quota spettante)
in seguito alla presentazione
di un rendiconto contenente

l’elenco dettagliato
delle spese sostenute
nell’anno 2023, con gli
estremi dei documenti

contabili di riferimento e la
relativa descrizione, data
e modalità di pagamento

in seguito
all'approvazione del
presente provvedimento,
previa richiesta scritta
agli uffici regionali
competenti della Direzione
Coordinamento
Politiche e Fondi Europei
- Turismo e Sport,
Settore Offerta Turistica

proporzionalmente al fatturato effettuato
per le prestazioni in convenzione

con il Sistema Sanitario Nazionale
nel periodo 01/01/2019 - 31/12/2019 o nell'ultimo

anno di attività, se precedente

titolari di concessione
ai sensi della

L.R. n. 25/1994

i soggetti gestori
di impianti termali

ed idropinici



Soggetti che si impegnano ad aprire
entro il 31/12/2023 nuovi impianti
termali e idropinici sul territorio
della Regione Piemonte e sono

concessionari ai sensi della Legge
regionale n. 25 del 12 luglio 1994.

Eventuali proroghe dei termini di apertura,
devono essere preventivamente
comunicate agli uffici regionali

competenti e non possono avere
durata superiore agli 8 mesi,

pena la revoca del contributo concesso

Sono iscritti
alla Camera di Commercio

Industria e Artigianato,
come imprese di dimensione

micro, piccola, media e grande

Ciascun soggetto può presentare
una sola istanza di contributo
riferita alla presente misura per ogni
sede operativa sul territorio
della Regione Piemonte

Sono imprese attive alla data
di pubblicazione, sul Bollettino Ufficiale

della Regione Piemonte, del provvedimento
di approvazione della presente misura

e che si impegnano a garantire l’apertura
nel 2023 dei reparti di cure termali

per almeno cinque mesi, anche
non continuativi (almeno due mesi

nei casi degli impianti
situati oltre i 1.000 metri s.l.m.)

MISURA 1B – NUOVI IMPIANTI
BENEFICIARI REQUISITI



MISURA 1B – NUOVI IMPIANTI

SPESE AMMISSIBILI
Spese sostenute dal 01.01.2023
al 31.12.2023 e relative:

costi fissi e costi del personale dedicato
(dipendente) per la gestione degli impianti

Rendicontazione e liquidazione contributo: 

costi sostenuti per la apertura dell’impianto

costi di manutenzione sostenuti
per la gestione degli impianti

altri costi di gestione degli impianti termali
e idropinici

I.V.A. se costituisce un costo d’esercizio.
Se l’imposta non costituisce un costo d’esercizio
e viene recuperata, sarà esclusa dal conteggio
per la determinazione del contributo NB: L'importo complessivo rendicontato dallo stabilimento termale, dovrà almeno essere pari all'importo

del contributo assegnato secondo i criteri definiti dal presente provvedimento. In caso contrario, l'importo
del contributo sarà adeguatamente ridotto. 

50%

50%

(minore quota spettante)
in seguito alla presentazione
di un rendiconto contenente

l’elenco dettagliato
delle spese sostenute
nell’anno 2023, con gli
estremi dei documenti

contabili di riferimento e la
relativa descrizione, data
e modalità di pagamento

in seguito
all'approvazione del
presente provvedimento,
previa richiesta scritta



MISURA 2 - VOUCHER

UN SOLO INTERVENTO
misura, di importo pari a euro spese sostenute dal soggetto privato

all'interno dell'impianto termale
dal 01.06.2023 al 31.12.2023,
come di seguito specificate:

costo di ingresso nell'impianto
(fino al un massimo del 50%
dell'importo complessivo speso
dal turista per l'utilizzo dell'impianto
stesso e dei servizi di benessere
in esso offerti)

costo di utilizzo dei servizi
di benessere supplementari
forniti all'interno dell'impianto termale

SPESE AMMISSIBILI

è a favore dei turisti che utilizzano
i servizi offerti - all'interno dei propri
stabilimenti - dalle Aziende
e Società Termali, che gestiscono
impianti termali e idropinici
e sono concessionarie ai sensi
della Legge regionale n. 25
del 12 luglio 1994, al fine di favorire
il ritorno e un nuovo consolidamento
dei flussi turistici, nel rispetto di quanto
disposto al comma 2 dell'art. 14
della L.R. n. 6/2023.

200.000,00

La presente misura
non è considerata aiuto
in quanto il beneficiario

finale del contributo
è il turista.

Ciascun beneficiario
può acquistare un massimo
di tre voucher per azienda

termale fino a un valore
complessivo di 50 euro

per ogni voucher.



MISURA 2 - VOUCHER

Rendicontazione e liquidazione contributo:
L’importo complessivo, pari a Euro 200.000,00,

sarà suddiviso tra

NB: In caso di imprese aperte nell’ultimo anno di attività del periodo
pre-pandemico o con sede operativa ubicate oltre i 1000 metri slm,
la quota di contributo verrà calcolata in proporzione ai mesi
di effettiva apertura.

NB: L'importo complessivo rendicontato dallo stabilimento termale, dovrà almeno essere pari all'importo
del voucher assegnato secondo i criteri definiti dal presente provvedimento. In caso contrario, l'importo
sarà adeguatamente ridotto.

proporzionalmente al fatturato effettuato
per le prestazioni in convenzione

con il Sistema Sanitario Nazionale
nel periodo 01/01/2019 - 31/12/2019 o nell'ultimo

anno di attività, se precedente

RIPARTIZIONE DEL CONTRIBUTO

titolari di concessione
ai sensi della

L.R. n. 25/1994

i soggetti gestori
di impianti termali

ed idropinici

50%

50%

(minore quota spettante)
in seguito alla presentazione
di un rendiconto contenente

l’elenco dettagliato
delle spese sostenute
nell’anno 2023, con gli
estremi dei documenti

contabili di riferimento e la
relativa descrizione, data
e modalità di pagamento

in seguito
all'approvazione del
presente provvedimento,
previa richiesta scritta


